COPIA                      

COMUNE DI BISEGNA

PROVINCIA DELL’AQUILA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N 2   
OGGETTO:   CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA ART. 33 COMMA 3/BIS D. LGS. 163 E SMI. TRA I COMUNI DI BISEGNA  CERCHIO E AIELLI 

APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE
L’ANNO 2015 IL GIORNO 29 DEL  MESE DI GENNAIO ALLE ORE 11,00.  CONVOCATO PER DETERMINAZIONE  DEL   SINDACO   SI E’ RIUNITO IL   CONSIGLIO  COMUNALE, in PRIMA   CONVOCAZIONE, RISULTANO ALL’APPELLO NOMINALE:

	
	PRESENTI
	ASSENTI

	DI LORENZO AMEDEO 
	X
	

	GRASSI GIOVANNI 
	X
	

	MERCURI ANTONIO
	X
	

	DI FLAURO GAETANO
	X
	

	SFORZA ANTONIO
	X
	

	DI STEFANO ANTONIO 
	
	X

	DI PIETRO NINO 
	
	X

	D’ARCANGELO SILVIO
	X
	

	ERAMO EMANUELE 
	X
	

	VALERIO DONATO 
	
	X

	TOTALE
	7
	3


ESSENDO LEGALE IL NUMERO DEGLI INTERVENUTI:

-PRESIEDE IL Sig. DI LORENZO AMEDEO   in qualità di Sindaco;

-PARTECIPA ALLA SEDUTA IL SEGRETARIO COMUNALE   Dr.  CESIDIO FALCONE 
-LA SEDUTA E’ PUBBLICA;

IL CONSIGLIO COMUNALE 
RICHIAMATI: 
- il Decreto Legislativo 12/04/2006 n° 163 e successive modificazioni - Codice  dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle  direttive 2004/171CE e 2004/18/CE. ed, in particolare, l'art. 33 rubricato "  Appalti pubblici e accordi quadro stipulati da centrali di committenza e che  recita così: 
1. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori possono acquisire lavori, servizi 
e forniture facendo ricorso a centrali di committenza, anche associandosi o  consorziandosi. 
2. Le centrali di committenza sono tenute all'osservanza del presente codice. 
3-bis (comma aggiunto dall'art. 23, comma 4, del D.L. 201/2011 convertito con  Legge 22  dicembre 2011, n. 214, poi così modificato dall'art. 1, comma 4, legge n. 135/ 
2012). I Comuni con popolazione non superiore a 5.000 abitanti ricadenti nel 
territorio di ciascuna Provincia affidano obbligatoriamente ad un'unica centrale 
di committenza l'acquisizìone di lavori, servizi e forniture nell'ambito delle 
unioni dei comuni, di cui all'articolo 32 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove esistenti, ovvero costituendo un 
apposito accordo consortile tra i comuni medesimi e awalendosi dei 
competenti uffici. In alternativa, gli stessi Comuni possono effettuare i propri 
acquisti attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da altre centrali di 
committenza di riferimento, ivi comprese le convenzioni di cui all'articolo 26 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488 ed il mercato elettronico della pubblica 
amministrazione di cui all'articolo 328 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207;

- Il comma 5 dell'art. 23 del D.L. 201/2011, in base al quale la nuova disciplina 
si applica alle gare bandite successivamente al 31/03/2012, termine prorogato 
di 12 mesi dall'art. 29 del D.L. 29/12/2011 n° 216, convertito con modificazioni 
nella Legge 04/02/2012 n° 14; 
- Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30/06/2011 "Stazione Unica 
Appaltante, in attuazione dell'articolo 13 della Legge 13/08/2010 n° 136 - Piano 
straordinario contro le mafie" che ha chiarito che l'adesione alla SUA da parte 
delle amministrazioni pubbliche è facoltativa; 
- Il Decreto del Presidente della Repubblica 10/10/2010 n° 207, relativo al 
regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto Legislativo 12/04/2006 n° 
163; 
- La Legge 13/08/2010 n° 136 "Piano straordinario contro le mafie, nonché 
delega al Governo in materia di normativa antimafia, all'art. 13 prevede 
l'istituzione, su base regionale, di una o più stazioni uniche appaltanti; 
- La Direttiva 2004/18/CE del 31/03/2004, relativa al coordinamento delle 
procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di 
servizi; 
EVIDENZIATO CHE: 

- la disposizione richiamata deve essere applicata come procedura ordinaria 
non prevedendo deroghe per importi ridotti e/o per tipologia e/o in presenza di 
ragioni di urgenza, giusta Delibera della Corte dei Conti n. 
271/2012/SRCPIE/PAR; 

- in caso di inadempienza, gli acquisti e gli appalti effettuati direttamente dai 
singoli Comuni sono illegittimi; 

-il termine accordo consortile utilizzato dal legislatore deve essere considerato 
un refuso in quanto in palese contraddizione con quanto già disposto dall'art. 2 
comma 186, lettera e) - della Legge n° 191/2009, che ha decretato la soppressione di consorzi di funzioni; il probabile refuso legislativo non può che 
essere interpretato in modo coerente con la normativa generale in materia di 
gestione associata di servizi che prevede due sole forme: unione o 
convenzione. L'espressione accordo consortile va intesa, pertanto, nel senso 
previsto dall'art. 30 del TUEL n° 267/2000, cioè come accordo convenzionale. 

- l'istituzione della Centrale di Committenza, in termini generali, risponde alle 
esigenze di specializzazione nelle procedure di aggiudicazione degli appalti 
pubblici; alla necessità di razionalizzare la spesa pubblica, anche mediante 
l'accorpamento degli appalti, nel. rispetto dei principi di economicità e 
trasparenza delle procedure, nel rispetto della tutela dei lavoratori e delle forme 
di contrasto alla criminalità organizzata;  

- la Centrale di Committenza costituisce un modulo organizzativo, cioè uno 
strumento di raccordo tra amministrazioni privo di propria individualità e non un 
centro formale di imputazione autonoma, con la conseguenza che gli atti della 
procedura vanno imputati non solo al capofila ma anche alle altre 
Amministrazioni che la compongono . e che dovranno singolarmente 
formalizzare i rapporti con la ditta aggiudicataria mediante la stipula di appositi 
contratti; 

RICHIAMATA la Deliberazione di C.C. n°31/2014 avente per oggetto: “APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE, FRA I COMUNI DI AIELLI, BISEGNA, CERCHIO, COLLARMELE ED ORTONA DEI MARSI PER LA GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA;

RICHIAMATA la deliberazione di C.C. n.50 del 13-12-2014 ad oggetto:  "CONVENZIONE PER SERVIZI ASSOCIATI TRA I COMUNI DI CERCHIO,  AIELLI, 
BISEGNA, 
COLLARMELE ED ORTONA DEI MARSI  - DETERMINAZIONE"; 

CON VOTI UNANIMI 

DELIBERA 
1. Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa la centrale unica di committenza ai sensi e per gli effetti dell’art. 33 c. 3bis D Lgs. 163/2006 e smi. tra i Comuni di Bisegna, Cerchio e Aielli secondo lo schema di convenzione allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

2. Di individuare il Comune di Bisegna quale comune capofila e/o capo convenzione;
3. di approvare, a tal fine,lo schema di convenzione di seguito trascritto, dando atto che, trattandosi di rappresentanza istituzionale e non contrattuale, il Sindaco è il soggetto competente alla relativa sottoscrizione;  

4. di dichiarare, stante l’urgenza di provvedere e come da proposta depositata , l’immediata eseguibilità della presente ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000.

il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvare in successiva seduta, viene sottoscritto 
come segue;

letto approvato e sottoscritto  
            IL PRESIDENTE                                                           

IL SEGRETARIO COMUNALE 
      F.to  Amedeo Di Lorenzo                                                  
             F.to Dr.Cesidio FALCONE 
____________________________________________________________________________
Parere favorevole di regolarità tecnica

        Parere favorevole di regolarità contabile

        Il Responsabile del Servizio



Il Responsabile del Servizio

       F.to  Arch. Gerardo D’ADDEZIO


           F.to  Dr.Cesidio FALCONE  
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Bisegna  lì 15/01/2015.
Si attesta che copia della suestesa deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio Informatico di questo Comune sul sito istituzionale www.comune.bisegna.aq.it per  15 giorni consecutivi a partire dal 14/02/2015.   , ai sensi dell’art.124, comma 1, del D.Lgs. n.267/2000 ed art.32, comma 1, della L.n.69/2009.

                                                                                               

IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                                        
           
               F.to  Dr.Cesidio FALCONE
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione

- è stata dichiarata immediatamente eseguibile il giorno  29/01/2014.
(art.134, co.4 D.Lgs. 267/2000);

             - è divenuta esecutiva il giorno__________________, perché decorsi 10 giorni consecutivi dalla pubblicazione (art.134, co.3 D.Lgs.267/2000).

                                                                               


         IL SEGRETARIOCOMUNALE
                                                                                            F.to   Dr.Cesidio FALCONE

E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 
Bisegna 14/02/2015

                                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                                                        
           
                  Dr.Cesidio FALCONE
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